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“Lasciati guidare dalla curiosità, non dalla paura”
(Elizabeth Gilbert)

L’agenzia rimane chiusa per ferie dall’11 al 27 settembre 

La quota comprende:
• Viaggio in pullman granturismo 
• Ingressi e visite guidate alle mostre e ai siti indicati nel programma curate dallo storico dell’arte Fabrizio Fantino
• Sistema di microfonaggio audio
• Accompagnatore dell’agenzia
• Assicurazione medico-bagaglio

Sconto del 10% per i soci Touring Club Italiano

Fontanellato e Fidenza, 15 novembre

Gli affreschi del Parmigianino (Rocca Sanvitale)

Il Duomo di Fidenza e il Museo Diocesano

Milano, 11 ottobre

Bellezza e Bruttezza. Ideale, reale, caricaturale nel Rinascimento (Gallerie d’Italia)

Chiesa di Santa Maria presso san Satiro
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Programma

Ore 8,30: ritrovo dei partecipanti e partenza per Ascona

Pranzo libero

Ore 14,30: visite guidate alla chiesa di santa Maria della 
Misericordia e alla parrocchiale dei santi Pietro e Paolo

Ore 17,30: partenza per Torino con arrivo previsto alle 20

Milano,

11 ottobre 2026

Bellezza e Bruttezza. Ideale, reale, caricaturale nel Rinascimento

(Gallerie d’Italia)

La mostra affronta il complesso rapporto tra il concetto 
estetico-allegorico di Bellezza e Bruttezza sviluppatosi alla fine 
del Quattrocento, mettendo in evidenza come queste due 
categorie, inscindibili fin dall’antichità, assumano nuovi 
significati nel contesto rinascimentale. Se nel primo 
Rinascimento la Bellezza è ancora legata ai canoni matematici dell’ideale classico, la Bruttezza emerge come 
deviazione dal modello, spesso associata ad una rappresentazione realistica della “vera Natura”. Nel corso del 
Cinquecento, con il progressivo affrancarsi dell’Arte dai canoni e dalla mimesi naturale, l’Artificio diventa 
strumento creativo autonomo, capace di trasformare, correggere e persino deformare la Natura, generando 
nuove e molteplici forme di Bellezza e Bruttezza.

Il percorso espositivo, costruito con rigore didattico e attraverso opere prestigiose di grandi maestri 
come Botticelli, Michelangelo, Tiziano, Dürer, Cranach e altri importanti artisti, propone un confronto tra i 
protagonisti del Rinascimento italiano e nord-europeo, in particolare fiammingo, da sempre attento ai dettagli 
descrittivi. Dall’eredità dell’antico al ritratto realistico, dalle figure eccezionali di muse, mostri e prodigi al 
grottesco e alla caricatura, la mostra esplora il ruolo centrale dell’Artificio nel riscatto della Bruttezza e nella 
ridefinizione del Bello. 

Chiesa di Santa Maria presso san Satiro

La Chiesa, straordinario esempio di edificio rinascimentale nel pieno centro 
cittadino, venne costruita tra il 1478 e il 1518 su commissione del duca Galeazzo 
Maria Sforza, che ne affidò il progetto al giovane architetto urbinate Donato 
Bramante. Questi, pur avendo a disposizione un'area di piccole dimensioni, ideò un 
edificio a croce greca di respiro monumentale con un corpo longitudinale a tre 
navate e una cupola all’incrocio dei bracci; al fine di mantenere le corrette 
proporzioni tra i diversi elementi, Bramante si avvalse di numerosi artifici 
prospettici, come la scelta di "allungare" illusionisticamente il presbiterio con 
l’utilizzo di un finto coro in stucco dipinto.

Programma

Ore 8: ritrovo dei partecipanti e partenza per Milano

Ore 11,30: visita guidata della mostra 

Pranzo libero

Ore 15: visita guidata della chiesa di Santa Maria presso San Satiro

Ore 17: partenza per Torino con arrivo previsto alle 19,30

Quota di partecipazione

105 € a persona (salvo conguaglio)

Le iscrizioni si chiudono il 28 settembre.



Programma

Ore 8,30: ritrovo dei partecipanti e partenza per Ascona

Pranzo libero

Ore 14,30: visite guidate alla chiesa di santa Maria della 
Misericordia e alla parrocchiale dei santi Pietro e Paolo

Ore 17,30: partenza per Torino con arrivo previsto alle 20

Fontanellato e Fidenza,

15 novembre 2026

Gli affreschi del Parmigianino

(Rocca Sanvitale)

All’inizio degli anni venti del XVI secolo il giovane Francesco Mazzola, 
meglio noto come Parmigianino, riceveva nel 1523 una committenza dai 
Sanvitale, una famiglia di nobili origini proprietaria di un castello a 
Fontanellato, nei pressi di Parma, il cui centro storico, con i suoi 
caratteristici portici, conserva intatto il fascino di un borgo medievale 
insignito della Bandiera Arancione dal Touring Club Italiano.

La commissione prevedeva la realizzazione degli affreschi nella volta e sulle pareti di una piccola saletta di 
forma rettangolare nella meravigliosa rocca circondata da un fossato. Parmigianino pensò all’ambiente come 
una sorta di cripta-gazebo con un pergolato sostenuto da intrecci di canne tra cui spiccano dodici putti che 
offrono ghirlande di fiori e frutta. Ispiratosi senza alcun dubbio agli affreschi eseguiti dal Correggio l’anno 
precedente nella Camera della badessa a Parma, gli affreschi di Fontanellato sono oggi tra le opere più famose 
del Rinascimento padano e raccontano la storia di Diana e Atteone, mito narrato da Ovidio nelle Metamorfosi 
volutamente adattato dall’artista in base al dramma vissuto dai committenti Galeazzo Sanvitale e la moglie 
Paola Gonzaga per la morte prematura del loro figlio.

Il Duomo di Fidenza e il Museo Diocesano

L'attuale cattedrale di Fidenza risale al XII secolo e costituisce uno splendido 
esempio di romanico emiliano-lombardo; è dedicata a San Donnino, patrono 
della città, del quale conserva le preziose reliquie. L'edificio si sviluppa su un 
piccolo Martyrium, la chiesetta eretta nel IV secolo d.C. per ospitare le 
spoglie del martire, ampliata per volontà della regina longobarda Teodolinda 
(VII secolo), dell'imperatore Carlo Magno e del sovrano Federico Barbarossa, 
che nel 1162 la dichiarò sua Chiesa Imperiale. La facciata presenta tre portali 

con protiri, quello centrale sostenuto da due leoni stilofori con al vertice dell'arco Cristo in Gloria, impreziosita 
dall’apparato scultoreo frutto dell'intervento di Benedetto Antelami e della sua bottega: il fregio che attraversa 
il portale centrale racconta la storia di Donnino, fedele servitore dell'imperatore Massimiano, della sua fuga dal 
sovrano, del suo martirio e dei suoi primi miracoli a Fidenza.

L’attiguo museo diocesano è stato inaugurato in occasione del Giubileo del 2000 per conservare le opere 
d’arte provenienti dalla cattedrale e dalle chiese del territorio della Diocesi: oltre alle preziose sculture di 
Benedetto Antelami, il museo conserva al suo interno anche alcuni importanti dipinti come l’Assunzione di 
Maria e l’Assunta con San Rocco e il committente, entrambe di Giulio Campi, oltre alla Deposizione dipinta dal 
fratello Vincenzo, a testimoniare la rinomata scuola rinascimentale cremonese.

Programma

Ore 7,45: ritrovo dei partecipanti e partenza per Fontanellato

Ore 11,30: visita guidata della Rocca (in particolare gli affreschi del Parmigianino)

Pranzo libero

Ore 15: visita guidata del Duomo di Fidenza e del Museo diocesano

Ore 17: partenza per Torino con arrivo previsto alle 20

Quota di partecipazione

115 € a persona (salvo conguaglio)

Le iscrizioni si chiudono il 2 novembre.


